
PROMUOVERE UN APPROCCIO PRATICO 
ALLA RIDUZIONE DELLE PERDITE
La Water Losses Task Force dell’IWA (International
Water Association) si è evoluta a partire da un picco-
lo gruppo di 5 membri nel 1996-1999, ad un gruppo
interattivo di oltre 200 membri in 35 nazioni del
mondo. La Task Force, che si è strutturata in team
specialistici, ha sviluppato una serie di concetti e di
pratiche gestionali (best management practices o
BMPs) in merito al controllo delle perdite nelle reti di
distribuzione dell’acqua potabile. Questi BMP sono
stati promossi attivamente mediante seminari, work-
shop, paper e contatti personali a livello internazio-
nale e in particolare anche in Italia.

I risultati della prima Water Losses Task Force (1996-
2000) consistevano in raccomandazioni per l’utilizzo
di indicatori di performance Best Practice per la
gestione dell’acqua non fatturata e delle perdite idri-
che (incluso il calcolo delle perdite fisiologiche (Una-
voidable Annual Real Losses) e dell’Infrastructure
Leakage Index ILI), nella definizione di una termino-
logia e di un Bilancio Idrico standard (Lambert e al,
1999; Alegre et al 2000). Inoltre in quel periodo sono
stati introdotti a livello internazionale i concetti BABE
(Background And Bursts Estimates) che consente l’a-
nalisi delle diverse componenti delle perdite reali, e
FAVAD (Fixed and Variable Area Discharges) che con-
sente di capire le relazioni tra pressione e portata di
perdita. Alla conferenza IWA di Brno (2001), la Water

G Significativi sviluppi sono stati ottenuti negli ultimi anni dalla Water Losses Task Force
dell’IWA (International Water Association) nello sviluppo di approcci pratici per la gestione

delle perdite e delle pressioni, il calcolo della frequenza economica della ricerca perdite ed il
calcolo del livello economico di perdita. Questo articolo riporta alcune significative esperienze
internazionali realizzate in Europa, America e Australia.
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Losses Task Force è stata riorganizzata in modo da
poter promuovere ed ulteriormente sviluppare i sud-
detti concetti e altre pratiche best practice.
Durante il periodo dal giugno 2003 al dicembre
2004, il Journal “Water 21” dell’IWA ha pubblicato
ogni due mesi una serie di articoli “Practical Approa-
ch” scritti da membri della Task Force, che hanno
definito lo “stato dell’arte” e gli obiettivi dei vari
Team (nota 1) 
Inoltre i membri della Water Loss Task Force hanno
organizzato due conferenze specialistiche di due
giorni ciascuna a Lemesos (Ottobre 2002) e ad Hali-
fax, Nova Scotia, Canada (Settembre 2005), oltre a
numerosi corsi di formazione e workshop e ad even-
ti aggiuntivi in collaborazione con diverse associazio-
ni nazionali dell’acqua:
• un workshop alle conferenze nazionali dell’Ameri-

can Water Works Association ad Anaheim (Califor-
nia) e a Portland (2003), oltre ad un workshop
aggiuntivo a Phoenix nel 2006

• tre workshop ai congressi IWA a Marrakech,
Marocco (Aprile 2004), a Santiago del Cile (Marzo
2005) e a Pechino, Cina (Settembre 2006) 

• una serie di workshop organizzati con l’Australian
Water Industry (Febbraio 2005)

• una serie di workshop organizzati in collaborazio-
ne con Fondazione AMGA, FederUtility e Fiera H2O
di Ferrara (Maggio 2006)

• una serie di workshop organizzati con l’Associazio-
ne dei Gestori Idrici della Macedonia (Settembre
2006). 

Questa attività internazionale ha portato alla pratica
e razionale applicazione delle metodologie sviluppa-

te per la gestione delle perdite in un numero sempre
crescente di nazioni con risultati estremamente posi-
tivi, in termini di acqua recuperata e di mantenimen-
to dei risultati raggiunti nel tempo. Inoltre sono sta-
ti pubblicati esempi di gestione efficiente delle per-
dite e di applicazione di schemi di riduzione della
pressione che hanno incoraggiato altri gestori a con-
durre in modo più efficiente i loro sistemi idrici. 
In Italia in particolare, Fondazione AMGA organizza
in collaborazione con l’autore di questo articolo, una
serie di corsi di formazione sull’applicazione pratica
della metodologia sviluppata dalla Water Loss Task
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FIGURA 1: SOFTWARE CHECKCALCS PER CALCOLARE IL BILANCIO IDRICO E GLI INDICATORI DI PERFORMANCE

Nota 1: questi articoli, tradotti in Italiano possono essere scaricati al sito www.acqualab.it/iwa, mentre le versioni originali sono disponibili al
seguente sito IWA inserendo il mese e l’anno come di seguito riportato:  www.iwapublishing.com/template.cfm?name=w21jun03 ecc.
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Force, che sono inseriti nell’ambito del programma
di formazione di FederUtility. A partire dall’ottobre
2004 sono già stati organizzati 6 corsi che hanno
visto la partecipazione di oltre 200 tecnici di gestori
italiani e hanno consentito di creare alcuni casi di
successo di gestione delle perdite che possono essere
considerati di avanguardia anche a livello internazio-
nale (nota 2). 
Alcuni dei suddetti casi di studio sviluppati in Italia
sono stati presentati nei suddetti convegni interna-
zionali o saranno presentati nei prossimi eventi mon-
diali quali il “Global Leakage Summit” (www.global-
leakage-summit.com) in programma a Londra (UK) in
Gennaio 2007 e la conferenza mondiale “Water Loss
2007” (www.waterloss2007.com) della Water Losses
Task Force in programma a Bucarest (Romania) nel
settembre 2007.
Ciò premesso, il compito di far conoscere le nuove
più efficaci metodologie a migliaia di gestori in tut-
to il mondo rimane un compito ancora molto impe-
gnativo.

COME APPLICARE UNA STRATEGIA
EFFICACE DI RIDUZIONE DELLE PERDITE
L’autore di questo articolo, analogamente a quanto
viene fatto dai maggiori esperti internazionali in
Nord America, Europa e in Australia, quando presen-
ta al personale di un gestore come cominciare ad
applicare una strategia efficace di riduzione delle
perdite idriche, usa un approccio per step che può
essere così schematizzato:
• step 1 - calcolare le perdite in termini di volumi,

usando il Bilancio Idrico standard IWA ritenuto
Best Practice a livello internazionale 

• step 2 - identificare ‘il livello di efficienza’, usando
gli indicatori di performance best practice

• step 3 - analizzare i dati ed identificare le proprie
priorità e la strategia

• step 4 - cominciare e imparare mentre si progredisce.

■ Step 1
Recentemente è diventato più semplice fare il primo
step, poiché sono ora disponibili strumenti software,
sviluppati da membri della Water Loss Task Force, che
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FIGURA 2: L’ISTOGRAMMA, TRATTO

DAL SOFTWARE CHECKCALCS PER

CALCOLARE IL BILANCIO IDRICO E GLI

INDICATORI DI PERFORMANCE, RIPORTA

IL VALORE DI ILI PER IL SISTEMA IN

OGGETTO (LINEA BLU TRATTEGGIATA)
CONFRONTATO CON I VALORI DI ILI DI

ALTRI 22 SISTEMI IDRICI EUROPEI

(FONTE DEI DATI: ILMSS LTD).

Nota 2: per informazioni sui corsi in programma per l’anno 2007 è possibile visitare i siti di Fondazione AMGA (www.fondazioneamga.org) e di
FederUtility (www.federutility.it)

FIGURA 3: ALLOCAZIONE DEL VALORE DI ILI NEL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL WORLD BANK INSTITUTE (SOFTWARE CHECKCALCS)



consentono il calcolo semplificato del Bilancio Idrico
IWA e del volume dell’acqua non fatturata, delle
perdite reali e di quelle apparenti (figura 1). 

■Step 2
Anche lo Step 2 è diventato più semplice, in quanto
gli strumenti software sviluppati dai membri della
Water Loss Task Force, consentono anche il calcolo
degli indicatori di performance ‘Best Practice’ per la
gestione operativa delle perdite reali, e precisamen-
te (figura 2):
• miglior indicatore di performance tradizionale di

base: litri/presa/giorno (o m3/km rete/giorno se il
sistema idrico ha meno di 20 prese per km di rete)

• miglior indicatore di performance di dettaglio:
Infrastructure Leakage Index ILI (= CARL/UARL).
CARL = Perdita Reale Annua Attuale (Current
Annual Real Losses); UARL = Perdita Reale Annua
Inevitabile calcolata specificamente per il singolo
sistema (system specific Unavoidable Annual Real
Losses) (nota 3).

■Step 3 
L’identificazione iniziale delle priorità per la gestio-
ne delle perdite è stato recentemente facilitato note-
volmente dal sistema di classificazione del World
Bank Institute (Seago et al, 2005). La figura 3 mostra
che, una volta calcolato l’indice ILI (Infrastructure
Leakage Index) per un particolare sistema, è possibi-
le inserire il valore in bande da A a D, ognuna delle
quali riporta ad una descrizione generale delle
performance di gestione delle perdite reali. Si noti
che l’ampiezza delle bande per i paesi in via di svi-
luppo è doppia rispetto a quella dei paesi sviluppati.
Una volta che è stata identificata la propria banda di
appartenenza, la figura 4 identifica le priorità più
probabili di intervento. Nel software CheckCalcs, il
valore calcolato di ILI viene confrontato con i valori
di ILI per la nazione o l’area geografica di apparte-
nenza. 
Usando i più recenti metodi di previsione sviluppati
dai membri del team sulla gestione della pressione
della Water Losses Task Force (Thornton & Lambert
2005), è ora anche possibile fare previsioni di carat-
tere generale sulle opportunità di gestione della
pressione e sulle possibili variazioni della portata
delle perdite, della frequenza delle rotture e dei con-
sumi residenziali (figura 5).

■Step 4
Per quanto riguarda l’applicazione della metodolo-
gia, le figure da 1 a 5 dimostrano che ogni gestore,
utilizzando il software CheckCalcs, reso disponibile
nell’ambito dei corsi di Formazione sulla Gestione
delle Perdite organizzati da FederUtility, ora può:
• calcolare un bilancio idrico standard, e calcolare il

volume annuo delle perdite reali

La gestione pratica delle perdite

Nota 3: il software CheckCalcs fa parte della suite di software LEAKS,
sviluppata da Allan Lambert (primo presidente della Water Loss Task
Force ed esperto di riconosciuta fama internazionale) e distribuita in
Europa da Marco Fantozzi. Per maggiori informazioni: www.studio-
marcofantozzi.it e www.leakssuite.com 
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• calcolare l’indicatore di performance tradizionale
di base (litri/presa/giorno) e quello dettagliato (ILI)
per la gestione operativa delle perdite reali, per i
propri sistemi idrici

• categorizzare il valore calcolato di ILI in accordo
con il sistema di classificazione del World Bank
Institute, ottenere una valutazione generale del-
l’attuale performance e identificare possibili prio-
rità di intervento 

• fare previsioni di carattere generale sulle opportu-
nità di gestione della pressione e sulle possibili

variazioni della portata delle perdite, della fre-
quenza delle rotture e dei consumi residenziali.

Con questo tipo di analisi di basso costo, ci si augura
che molti gestori siano motivati a cominciare a gesti-
re le perdite reali in modo più efficiente. Il paragrafo
seguente descrive i metodi che l’autore utilizza, ana-
logamente a quanto viene fatto dai maggiori esper-
ti internazionali in Nord America, Europa e in Austra-
lia, per addestrare il personale dei gestori in modo
che possano gradualmente acquisire la necessaria
conoscenza e confidenza nell’applicazione di questi

FIGURA 4: PRIORITÀ DI INTERVENTO RACCOMANDATE CON IL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL WBI (SOFTWARE CHECKCALCS)
WBI Recommendations for BANDS A B C D
Investigate pressure management options Yes Yes Yes
Investigate speed and quality of repairs Yes Yes Yes
Check economic intervention frequency Yes Yes
Introduce/improve active leakage control Yes Yes
Identify options for improved maintenance Yes Yes
Assess Economic Leakage Level Yes Yes
Review burst frequencies Yes Yes
Review asset management policy Yes Yes Yes
Deal with deficiencies in manpower, training 
and communications Yes Yes

5-year plan to achieve next lowest band Yes Yes
Fundamentale peer review of all activities Yes
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concetti e quindi prendere decisioni tecniche e
gestionali appropriate, man mano che procedono
nell’applicazione della loro strategia di gestione del-
le perdite.

L’APPROCCIO A 4 COMPONENTI PER LA
GESTIONE DELLE PERDITE REALI
Il diagramma di figura 6 viene ora ampiamente uti-
lizzato a livello internazionale per spiegare i concet-
ti pratici per la gestione delle perdite reali che sono
promossi dalla Task Force. 
Il livello delle perdite reali annuo varierà in funzione
dell’impegno e delle modalità di applicazione delle
suddette componenti. Per ogni sistema di distribu-
zione l’area del rettangolo grande rappresenta il
volume delle perdite reali annuali (Current Annual
Real Losses o CARL) calcolato da un Bilancio Idrico
standard IWA, preferibilmente con limiti di confiden-
za del 95%). L’”Unavoidable Annual Real Losses” o

“UARL” rappresenta le “perdite inevitabili” che è
possibile calcolare in modo specifico per ogni sistema
idrico utilizzando le equazioni sviluppate da Lambert
e altri (1999), in base alla lunghezza della rete, al
numero di allacci, alla posizione dei contatori dei
clienti ed alla pressione media in rete. L’Infrastructu-
re Leakage Index (ILI) è il rapporto non-dimensiona-
le CARL/UARL, ed è l’indicatore di performance ‘best
practice’ raccomandato per la gestione operativa
delle perdite reali.
Le perdite reali possono essere ridotte e gestite
mediante un’appropriata combinazione di tutte e
quattro le attività gestionali riportate nelle frecce
dell’immagine sopra riportata. Per ogni sistema in un
determinato momento, ci sarà un livello economico
delle perdite reali, che solitamente risulta essere
intermedio tra il volume delle perdite reali annuali
CARL ed il volume inevitabile (o fisiologico) delle
perdite reali annue UARL. 
In particolare, le tre attività seguenti: 
• rapidità e qualità delle riparazioni
• gestione della pressione 
• controllo attivo delle perdite
tendono ad essere tutte più “cost-effective” a breve
termine (in Euro spesi per m3 recuperato) della riabi-
litazione di tubi e prese, e dovrebbero per questo
essere considerati in modo prioritario nella definizio-
ne del livello economico di perdita a breve termine.
I principi e la logica di base di questo approccio sono
sempre più diffusi ed accettati a livello internaziona-
le ed anche in Italia. Ciononostante, i gestori interes-
sati, che a seguito della presentazione del metodo
hanno visto crescere le proprie aspettative, se non
supportati da adeguati strumenti di calcolo che pos-
sano consentire la pratica applicazione dei concetti
acquisiti, possono facilmente demotivarsi. Per questo
motivo l’autore di questo articolo, in collaborazione
con altri esperti internazionali, ha prodotto una serie
di software educativi in formato Excel che consenta-
no di applicare l’approccio in modo user-friendly e
secondo un format validato a livello internazionale
che risulta essere facilmente comprensibile al perso-
nale dei gestori.
Sono stati sviluppati anche i seguenti software, uti-
lizzabili direttamente dal gestore dopo adeguata
formazione tecnica, o utilizzabili nell’ambito di con-
sulenza, che consentono una applicazione più di
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FIGURA 6: GESTIONE PRATICA DELLE PERDITE REALI MEDIANTE IL METODO

A 4 COMPONENTI.

FIGURA 5: ESEMPIO DI PREVISIONI DI

CARATTERE GENERALE SULLE OPPORTUNITÀ DI

GESTIONE DELLA PRESSIONE E SULLE POSSIBILI

VARIAZIONI DELLA PORTATA DELLE PERDITE,
DELLA FREQUENZA DELLE ROTTURE E DEI

CONSUMI RESIDENZIALI (SOFTWARE

CHECKCALCS) Probabile range delle variazioni previste: Inferiore Mediana Superiore
% di variazione delle portate di perdita -5% -10% -15%
% di variazione del numero di nuove rotture 
e dei costi di riparazione -2% -23% -57%

% di variazione dei consumi residenziali -0.4% -1,0% -1,6%

Possibile variazione della pressione media -5,00 metri
% di variazione della pressione media -10,0%
% dei consumi residenziali esterni ala proprietà 30%
I clienti hanno serbatoi di accumulo privati? No
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dettaglio ed avanzata dell’approccio best practice
internazionale:
• PIFastCalcs - per un calcolo più dettagliato del

bilancio idrico, con limiti di confidenza del 95%, e
la conversione delle componenti dell’acqua non
fatturata (Non-Revenue Water) da volume a valore
in Euro

• PressCalcs e ALCCalcs - questi due software spiega-
no i più recenti concetti utilizzati per la gestione
pratica della pressione ed i calcoli relativi al con-
trollo attivo delle perdite, compreso il calcolo del-
la frequenza economica di intervento

• ELLCalcs - introduce ai concetti pratici per la stima
del livello economico delle perdite

L’articolo proseguirà nel prossimo numero con la
descrizione dell’efficacia delle attività di dissemina-
zione e dei risultati ottenuti con l’applicazione della
metodologia a livello internazionale, in particolare
in Italia. ■

L’articolo trae spunto dall’intervento effettuato dall’Ing. Marco
Fantozzi al convegno “Pianificazione, gestione e manutenzione
efficiente delle reti idrico-fognarie, svoltosi a Milano il 5 e 6 apri-
le 2006, organizzato da Istituto di Ricerca Internazionale
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